	ISTITUTO COMPRENSIVO ORZINUOVI 
CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO
EDUCAZIONE FISICA CLASSE TERZA – PRIMARIA 
(revisione giugno 2018)

	1 VALORE FORMATIVO DELLA DISCIPLINA

	Il suo orizzonte conoscitivo verte al mantenimento dello stato di salute legato ad un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono dipendenza. Permette di modulare e controllare le proprie emozioni. Aiuta il processo di maturazione per riflettere l’immagine di sé nel gruppo.
L’educazione fisica concorre a promuovere competenze trasversali attraverso esperienze cognitive, sociali, culturali e affettive. E’ particolarmente significativa per lo sviluppo di competenze di collaborazione e partecipazione nell’interazione in gruppo valorizzando le proprie e altrui capacità gestendo conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune alla realizzazione di attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
La disciplina promuove nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. Consolidare l’identità significa vivere serenamente le dimensioni del proprio io, essere rassicurati e sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere considerati come persona unica e irripetibile. E’ importante sperimentare diversi ruoli e forme di identità: alunno, compagno di classe, membro di un gruppo in una comunità sempre più ampia con valori, abitudini, linguaggi o ruoli diversi. In un’ottica di gradualità le attenzioni educative partono da attività ludico e ginnico sportive per arrivare all’acquisizione di competenze motorie specifiche sia nei punti di forza sia nei limiti.  In una logica di continuità le attenzioni educative devono portare ad accettare e vivere serenamente i cambiamenti fisici attraverso l’evolversi da ascoltare e capire verso l’interiorizzazione mantenendo costanti, l’esecuzione pratica e il rispetto di sé e delle regole condivise.


	2 TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE (INDICAZIONI NAZIONALI 2012)

	- L’alunno si avvia alla consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali di base. 

-Utilizza gli schemi motori di base a livello spontaneo. 

- Coordina il maggior numero possibile di movimenti naturali (camminare, saltare, correre, lanciare, afferrare, rotolare, arrampicarsi...). 

- Si muove con scioltezza, disinvoltura e ritmo (palleggiare, lanciare, ricevere da fermo e in movimento). 

- Utilizza il corpo e il movimento per rappresentare situazioni comunicative reali e fantastiche. 

- Partecipa a semplici giochi collettivi rispettandone le regole. 

- Utilizza in modo corretto e sicuro per sé e per i compagni spazi e attrezzature. 

- Mette in pratica comportamenti adeguati per la sicurezza di base per se e per gli altri. 

- Utilizza efficacemente la gestualità fino-motoria, con piccoli attrezzi e non, nelle attività ludiche. 

- Consolida l’importanza e il valore di rispettare le regole all’interno delle varie occasioni di gioco-sport. 

-Si avvia alla conoscenza di alcuni principi relativi ad un corretto regime alimentare.


	3 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Il corpo e la sua relazione con lo spazio ed il tempo
	Il linguaggio del corpo 
come modalità 
comunicativo-espressiva
	Il gioco, lo sport, le regole 
e il fair play
	Salute e benessere,
prevenzione e sicurezza

	-Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su sé e gli altri. 

- Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre/saltare, afferrare/lanciare, ecc.) in forma successiva.

-Conoscere le varie potenzialità del movimento e utilizzare efficacemente la gestualità fino-motoria con piccoli attrezzi e non. 

- Sviluppare la lateralità, orientarsi nello spazio. 

-Controllare l'equilibrio del proprio corpo. 


	-Drammatizzare e partecipare ad esperienze ritmico-musicali. 

-Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione e della 

danza.

-Assumere e controllare in forma consapevole diversificate posture del corpo con finalità espressive. 


	-Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e presportivi, individuali e di squadra. 

-Partecipare a giochi della tradizione popolare, comprendendo e rispettando indicazioni e regole. 

-Partecipare a giochi di gruppo di movimento, individuali e di squadra. 

-Collaborare con gli altri, comprendendo e rispettando indicazioni e regole. 

-Partecipare attivamente a giochi e attività che favoriscano l’assunzione di atteggiamenti positivi. 

- Riconoscere ed accettare la figura del caposquadra. 

-Rispettare le regole dei giochi. 

-Prendere consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco sono aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico sportiva. 
	-Partecipare alle attività di gioco nel rispetto delle regole e delle norme di sicurezza. 

-Mettere in pratica le conoscenze acquisite inerenti ad una sana e corretta alimentazione.

 -Acquisire consapevolezza dei cambiamenti della respirazione in relazione all’esercizio fisico. 




	4 CONTENUTI

	Esercizi per sviluppare gli schemi motori di base e più complessi (es. camminare, correre, saltare, strisciare, rotolare…).
Esercizi per la gestione dell’equilibrio statico e dinamico.
Esercizi sulla lateralità.
Assunzione e controllo di posture corrette.
Giochi di movimento.
Utilizzo del linguaggio corporeo per comunicare ed esprimere diversi stati d’animo.
Utilizzo di spazi ed attrezzature in modo corretto durante le attività proposte.
Rispetto delle regole nei giochi proposti.


	5 DAL CURRICOLO ALLA VALUTAZIONE: NUMERO MINIMO DI PROVE DA EFFETTUARE



	EDUCAZIONE FISICA CLASSE TERZA PRIMARIA - PRIMO QUADRIMESTRE

	TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	NUCLEO/I TEMATICO/I 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	NUMERO 
DI PROVE
	TIPO DI PROVA
	Registrazione voto in
ORALE SCRITTO PRATICO

	L'alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso l'ascolto e l'osservazione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.
	IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO
	-Coordinare ed utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente in forma successiva e poi in forma simultanea;


	1
	Pratica
	Pratica

	Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco sport anche come orientamento alla futura pratica sportiva.

Sperimenta in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.

Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle.
	IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY
	-Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di gioco sport.

-Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole.

-Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara, collaborando con gli altri.
	1
	Pratica
	Pratica


	EDUCAZIONE FISICA CLASSE TERZA   PRIMARIA - SECONDO QUADRIMESTRE

	TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	NUCLEO/I TEMATICO/I 
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	NUMERO 
DI PROVE
	TIPO DI PROVA
	Registrazione voto in
ORALE SCRITTO PRATICO

	L'alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso l'ascolto e l'osservazione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.
	IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO
	-Coordinare ed utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente in forma successiva e poi in forma simultanea;
-Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sè, agli oggetti, agli altri.
	1
	Pratica
	Pratica

	Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco sport anche come orientamento alla futura pratica sportiva.

Sperimenta in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.

Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle.
	IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY
	-Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di gioco sport.

-Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole.

-Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara, collaborando con gli altri.
	1
	Pratica
	Pratica


	6 RAPPORTO TRA LA DISCIPLINA E LE COMPETENZE TRASVERSALI DEL PROFILO FINALE DELLO STUDENTE

	La presente disciplina, attraverso tutte le attività didattiche, tende a promuovere (coinvolgimento ordinario) l’insieme delle competenze trasversali che costituiscono il profilo finale dello studente. 
In particolare tale disciplina è coinvolta  (coinvolgimento alto, coinvolgimento medio) nello sviluppo delle competenze trasversali di seguito riportate

	COINVOLGIMENTO ALTO 
DELLA DISCIPLINA NELLE COMPETENZE TRASVERSALI
	COINVOLGIMENTO MEDIO 
DELLA DISCIPLINA NELLE COMPETENZE TRASVERSALI

	- In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime in ambiti motori, artistici e musicali che gli sono congeniali. 
- Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
- Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. Orienta le proprie scelte in modo consapevole. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 
-Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 
- Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.
- Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.
- Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
	- Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 


